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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
' L'INTERVENTO DI BITOSSI ALL'ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

Le tre Confederazioni possono unirsi 
nella lotta per l'aumento salariale condannalo in gran Iretla a 4 anni 

Una impressionante frase del cardinale Schuster che vuol dare 
al popolo «festa, farina e forca » — Oggi l'incontro tra i quattro 

Al centro del la giornata di ieri 
è stata la riunione del Comitato 
Esecut ivo dalla CGIL, convocata e 
tarda sera per un esame della si­
tuazione in seguito al rifiuto oppo­
sto dalla Confindustria al le richie­
ste del la CGIL e del le altre orga­
nizzazioni dei lavoratori. 

Un'importante relazione ha svol­
to il senatore Bltossi, Segretario 
del la CGIL, il quale ha rilevato 
come le spiegazioni addotte dalla 
Confindustria per giustificare il 
proprio rifiuto siano assolutamente 
infondate. Infatti, la Confindusrria. 
già da alcuni mesi , aveva risposto 
negat ivamente al le richieste dei la­
voratori, prima ancora che si par­
lasse del le leggi per i pensionati 
e del 4 per cento per la disoccupa­
zione, che oggi essa adduce a pre­
testo del proprio rifiuto. 

D'altra parte, l e opinioni d>lla 
CGIL che, indipendentemente da­
gli oneri che al padronato potran­
no derivare dal le proposte di legge 
in discussione al Parlamento, i 
profitti padronali neqli ultimi anni 
seno stati cosi elevati da consen­
tire ugualmente un sensibile mi­
gl ioramento ^el potere di ncrwhto 
e quindi de l l e condizioni di vita 
dei dipendenti dell'industria 

Il Sen. Bitossi ha poi ribadito le 
richieste fondamentali avanzale 
dalla CGIL. 

1) aumento medio de l le retri­
buzioni dei lavoratori italiani del 
15 per cento: 

2) passaggio della contingenza e 
quote di rivalutazione e paga base; 

3) revis ione del le contingenze 
provinciali in relazione agli effetti­
vi costi del la vita; 

4) avvic inamento del le distanze 
retributive fra uomini e donne; 

3) migl ioramento degli assegni 
familiari; 

6) equiparazione del trattamen­
to degli intermedi a quello degl i 
impiegati di 2. categoria e di 3. A, 
a seconda che si tratti di ìnterme-
d ; di 1. e 2 categoria. 

Per quanto riguarda !e altre or­
ganizzazioni sindacali, il sonatore 
Bitossn ha osservato che alcune 
de l l e richieste da esse avanzate. 
anche ?e diverse nella forma, han­
n o per obiettivo il migl ioramento 
de l le condizioni di vita dei lavora­
tori. Da questa constatazione il S e ­
gretario della CGIL ha tratto la 
conclusione e l'auspicio che sia 
possibile effettuare un tentativo di 
unifu-are l e rivendicazioni d^lle 
varie organizzazioni per prepensare 
alla Confindustria un fronte più 
compatto ed unito di tutti i l avo­
ratori. 

Nell 'ult ima Darle della sua rela­
zione il Segretario del la CGIL si è 
soffermato ad esaminare le lotte in 
corso. Egli ha sottolineato il gran­
de slancio e la combattività d i m o ­
strata dai lavoratori nel le varit 
az.ende che hanno intrapreso ed 
intensificato l 'azione sindacale per i 
miglioramenM salariali . 

giorno, l'attenzione dei partiti go­
vernativi, si concentra sull'esito 
della riunione che avrà 'uogo ogg: 
tra ì dirigenti clericali , socialde­
mocratici. repubblicani e liberali. 
La riunione non dovrebbe dar 
luogo a sorpre5*?, ma semplicemen­
te confermare Der le p ioss ime 
elezioni amministrative, la tatti­
ca degli apparentamenti « caso per 
caso » e quindi l'accettazione, da 
parte dei partiti minori, dell'allean­
za tra i clericali e l'estrema dest'-a 
agraria e monarchica. 

Quanto al contenuto politico de­
gli accordi che i clericali stringono 
con l'estrema destra, vale la pena 
di riferirsi a un brano di una let­
tera pastoiale di recente stilata 
dal cardinale Schuster. Sebbene gli 
obiettivi totalitari e antipopolari 
che l'offensiva e lenco-fascista per­
segue non siano un mistero, dal 

di, Gedda, Dalla Costa, ecc. si eon 
fatti premura di illustrarli, tuttavia 
la pastorale di Schuster usa ter­
mini cosi espliciti che neppure 
l'organo della curia milanese, 
l'Italia. ha osato pubblicarla, e se 
ne trova il testo solo su un foglio 
diocesano locale. La pastorale la­
menta la « fiacchezza » che lo Stato 
repubblicano manifesta di fronte 
i l la « insunez ione comunista», e 
dubita che « l'inerme Chiesa possa 
irginare la marea di fango che, 
attraveiso la stampa, lo bpettacolo 
la propaganda, la l ibeia organiz­
zazione antipati iottica. t r a v o l g e 
^enza ostacol' l'intera Nazione ». 
Qual'è dunque il rimedio che Schu­
ster suggenscc - E* quello di «quel 
re napo'etano il quale t-osteneva 
che, per ben governare ì suoi Stati. 
adoperava t i c co.se- Feste, Farina 

momento che i vari padre Lombar- e Forco » 

DOPO DUE SOLE UDIENZE AL TRIBUNALE Dì MILANO 

L'autista del camion della morte 

La rapida sfilata dei testimoni dell'orribile sciagura di Via Certosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 11. _ Leo Geminiani , 
l'autista che guidava il camion che 
uccise sei persone nella sciagura 
di Viale Certosa, è stato condan­
nato a quattro anni per omicidio 
colposo plurimo, due mila l ire di 
ammenda per contravvenzione alle 
disposizioni sul carico, al risarci­
mento dei danni da liquidarsi in 
separata stde e, nell'attesa, al pa­
gamento di una provvis ionale di 
tiOO mila lire a ciascuna de l le par­
ti lese 

La giustizia ha marciato in fret­
ta per Leo Geminiani: 5 giorni per 
l'istruttoria, 5 gicrni alla difesa pei 
prepararsi, due udienze dibatti­
mentali . 50 minuti di camera di 
consiglio Co>l in fretta da togl ie­
re al verdetto ogni senso di se­
renità e di convinzione. 

L'udien/a si è aperta coi soliti 
lampi crudeli del magnesio sul­
l'uomo ammanettato, col vociare 

della folla che si precipitava in 
aula, regolata a stento da carabi­
nieri e colei mi. Stabilito finalmen­
te il silenzio, a voce bassa ma di­
stinta Geminiani ha ripetuto l e sue 
precedenti dichiarazioni. Poi sono 
sfilate le parti lese: la vedova di 
Bo"fanti, la vedova di Catalano. 
la vedo\a di Ferrano, la vedova 
di Colmigli!, il figlio di Baiocchi. 
Questa sequela di figure in grama­
glie, con gli occhi arrossati, ha 
dato .incoia una volta la misura 
della tragedia., t" seguito il primo 
teste Enrico Galiani, manovratore 
dell'ATM, che guidando una vet­
tura in quel mattino fatale, fu 
superato in piazza Firenze dal lo 
mitocarto di Geminiani. Lo rivide 
poco dopo, immobile ormai, in 
mezza ai fili divelt i , e al sangue 
Ritiene che la velocità cui aveva 
visto pioecdere il veicolo fosse di 
40-50 km all'ora. 

Nel pomeriggio prendono la pa­
rola i rappresentanti di P.C., av-

IL «POOL» E' ANTICOSTITUZIONALE E ATTENTA LA SOVRANITÀ' NAZIONALE 

Il liberale Jannaccone si pronuncia 
contro la ratifica del piano Schuman 

* 
/ senatori d. e. respingono la richiesta di sospendere la discussione — / compagni Roneda, 
Pastore e Casadei denunciano il carattere imperialista del cartello del carbone e dell'acciaio 

II Senato ha iniziato ieri la di­
scussione sulla ratifica del trattato 
relativo al piano Schuman dopo 
che la maggioranza ha respinto la 
proposta avanzata dal senatore in­
dipendente JANNACCONE per rin­
viare la discussione e la letifica 
stessa. 

L'illustre economista ha motiva­
to la sua domanda con la mutata 
situazione europea al confronto di 
quella di due apjii or sono quando 
il piano venne accettato da vari 
governi. Questo trattato, ha egli 
spiegato, ha carattere anticostitu­
zionale perchè crea un'autorità su-
perstatale. cui viene sottoposta, in 
pratica, tutta ''economia italiana. 
Tutte ciò è in contrasto con l'arti­
colo 11 del la Costituzione, che con­
sente l imitaziori alla sovranità na­
zionale solo nel caso di istituzioni 
internazionali che assicurino la pa­
ce e la giustizia tra le nazioni. Il 
che il piano Schuman è impotente 
a raggiungere, sia per la scarsità 
del numero degli Stati membri sia 
per la limitatezza del suo campo 
d'azione. 

Si sono pronunciati contro la s o ­
spensiva ì! minister'a'e RUINI, il 
neo-atlantico LUCIFERO e il rela­
tore di maggioranza JACINI. m e n ­
tre il repubblicano RICCI si è d i ­
chiarato favorevole ad essa, docu-

Circa gli altri avvenimenti de l mentando che gli avvenimenti DÌÙ 

fi governo baffuto 
sulla rendita vitalizia 
La Camera decide dì continuare Votame del di­

segno di legge che rivaluta la rendita vitalizia 

La Camera ha cominciato la s e - «tata contrastata dagli on. Vio'.a e 
efuta pomeridiana con la comme­
mo: azione dell'or.. Mario Ricciardi. 
deputato monarchico spentosi ve­
nerdì scorso a-Salerno 

Subito dopo è 6tata affrontata la 
discussione della proposta di legge 
dell'on. Coli che mira ad ovviare 
alle conseguenze della svalutazione 
nel campo della rendita vitalizia in 
danaro. Com'è noto, la rendita v i ­
talizia è quell 'assegno che il pro­
prietario di un'immobile si assicura 
vita naturai durante, in cambio d e l ­
la cessione del l ' immobile stesso. La 
«valutazione de!!a moneta ha na­
turalmente ridotto quasi a milia 
questo assegno e la proposta di 
legge Coli s tabi l isce appunto che la 
rendita vitalizia in danaro costi 

Coli. e success ivamente me-ssa ai 
voti. La Camera, però, a scrut.r.io 
segreto, l'ha rigettata. 

Dopo qucs*a notevole sconfitta 
del governo la ceduta è stata tolta 
e la d-scuss-one sulla legge Coli 
rinviata al pomeriggio di oggi. 

Al le ore 21 la Camera è tornata 
a riunir.?. in seduta notturna. Sono 
=£ate d;*cii5«e numerose interroga­
zioni tra cui quel le dei compagni 
Gabriele INVERN'IZZl e MASSO-
LA. Successivamente sono state 
svolte le interpellanze degli on.li 
DE VITA <PRI>. G U A D A L U P l 
( P S D e MONTERISI « D O . che 
chiedevano al governo urgenti 
provvedimenti per al leviare la 

tuita fino al 31 dicembre 1945 me-j c n-j; i vit ivinicola che sta rovinando 
diante trasferimento di immobili l 'economia auricola italiana 
con atto tra vivi e a causa di 
morte, sia rivalutata di 40 vol te . 
Ee venne stabil.ta fino al 31 gen­
naio 1919: la stessa rendita t- gli 
assegni alimentari previsti dallo 
art. 5S0 de! codice civi le invece. 
dovrebbero essere rivalutati di 20 
volte negli altri casi. 

A favore della legge hanno par­
lato gl i on . COLI (DC| . CUTTITTA 
(Monarchico). Emanuele GUERRIE­
RI (DC). BREGANTE ( D O . A M A ­
TUCCI ( D O . DUGON'I (PSI) e CA-
PALOZZA (PCI). 

Gli oratori di sinistra hanno sot ­
tol ineato opportunità della propo­
sta sostenendo che la rendita v i ta ­
lizia ha un carattere al imentare 
ed è stata contratta dagli interes­
sati proprio per assicurarsi il pane 
per la "vecchiaia. La svalutazione 
ha nraticamente annullato questa 
fina'ità e la rivalutazione appare 
quindi come un atto di giustizia 

Contro la legge che era os teg­
giata da', governo ha par'ato so lo 
il l iberale CORBINO. Egli ha cer ­
cato di difendere gli interessi di 
coloro che sono diventati proprie-
tarj di immobili 

recenti impongono una profonda 
revisione del trattalo. 

A questo proposito, il compagno 
ROVEDA, prerdendo subito dopo 
la parola, ha rilevato che i lavo-
latori di tutti ì paesi interessati 
combattono il piano e che il rin­
vio della ratifica del trattato può 
servite al nostro Paese pei affron­
tare ì mezzi ni c e s a r i alla difesa 
della nostra industria s idtturgica. 

E' poi intervenuto il compagno 
PASTORE sottolineando la preci­
pitazione della maggioranza mentre 
nessun governo straniero ha s iam-
biato ancora le ratifiche e il Par­
lamento e l'opinione pubblica ita­
liana non si sono aniora resi con­
to del le gravi conseguenze che la 
ratifica avrà per la nojtra eco­
nomia. 

DE GASPER1 si e opposto al rin­
vio eseguendo l'ordine di scuderia 
americano Egli ha preannunciato 
revisioni costituzionali perchè — 
cosi egli ha dichiarato — il piano 
Schuman e l'esercito europeo ca­
dranno se non si creerà un super-
governo cosiddetto europeo, attra­
verso la revisione del le costitu­
zioni dei Paesi dell 'occidente eu­
ropeo. 

Aperta la discussione ha parlato 
per primo il d.c. GALLETTO che 
ha difeso il trattato. 

Il compagno socialista CASADEI. 
intervenendo success .vamentc, ha 
criticato energicamente il piano 
Schuman che apre aH'Ita'ia pro-
snet ' ive ancora Più preoccupant' 
Il governo ha voluto presentarlo 
come una grande conquista e co­
me UP. atto di fraternità — ha os­
servato l'oratore — mentre si trat­
ta di un vero e proprio atto di ra­
pina. Analizzando l'esperir nza eu ­
ropea dal 1914 al 1940. l'oratore 
ha dimostrato che I grandi » trusts » 
favoriti da' piano Schuman. so ­
no stati sempre i fattori princi­
pali del militarismo e dell' imperia­
lismo tedesco a cui ì monopoli 
americani hanno fornito aiuti for­
midabili tra la prima e la seconda 
guerra mondiale 

I! senatore socialista na qui ri-
fatto la storia della nuova ri^ur-
-czinne de! militarl-mo tedesco che 
^n 'a sua baso n^H'indu-tria pe­
o n i e dell'acciaio Nel 1951 è sta'o 
tolto qualsiasi limite alla nrodu-
zione dell'acciaio tedesco addu-
etndosi come gi'.ts'ificnzione l'asso­
luta necess;»à di difendere- l'Eu­
ropa Così, la nrodu7 :one nel 1950 
è salita a più di 15 milioni di ton­
nel late di acciaio. II farrirrra'o 
Krupp. che era «tato me==o in "a 
'era per furti e per sevizie, torna 
a capo del le irduslr ie pesanti te­
desche. che hanno ripreso In pieno 
a fabbricare cannoni, armi e- carri 
armati. 

Dopo aver dimostrato che la ra­
tiera del trattato mette la no-

str economia e la nostra vita a l le 
dipendenze degli imperialisti . Ca­
sadei ha concluso il suo bril lante 
ed applaudito discorso affermando 
che il piano Schumann segue l a 

strada della guerra e che le masse 
dei lavoratori Italiani si rifiute-
.anno di seguirla. 

D.ipo il d e. ZIINO. che ha ri­
petuto con supremo candore tutti 
s>li slogan della propaganda a m e ­
ricana circa il Piano Schuman, il 
d.c. AZARA. pur dichiarandosi fa­
vorevole , ha segnalato alcuni d u b ­
bi circa la regolarità giuridica 
della Corte prevista dal trattato. 

La discussione è stata infine r in­
viata al le ore 16 di oggi. Nel la 
mattinata si discuteranno autoriz­
zazioni a procedere, interrogazioni 
ed in'erpellanze. 

PARLA LA DIFESA AL PROCESSO PORZUS 

Un significativo documento 
prodotto dall'avv. Barbieri 

LUCCA 11 — ieri al processo 
Porzlus, l 'aw. Barbieri della difesa, 
ha. citato docu-r.entl elei PCI del­
l'epoca della lotta di liberazione. 
contenti le seguenti affermazioni e 
direttive- < La guerra di liberazione 
primo compito e necessita suprema 
della riscossa naziona'e. richiede la 
realizzazione di una sincera e ope­
rante unita spirituale del paese». 

e Nessuna diversità di opinione 
politica o di credo religioso ci de­
ve dividere in questo momento! Solo 

pagando poche j l'odio per il nemico e l'amore per 
migliaia o addirittura poche centi - 1* I"*rtA devono unire oggi J lu t t l 
naia di lire al m e s e con argomen- * " "*"" " "" =-*-•-
fazioni di carattere economico-
finanziario, L i situazione de! g o ­
verno era quindi imbarazzante. E di u n esercito solo, combattenti di 
l'on GIACCHERÒ, a nome dei d i - } una causa comune. Nelle vostre file 
rigenti del gruppo d. e . ha chiesto j fratelli partigiani, tutti sono pre-
che la legge fosse rinviata ali» sent i : uomini di ogni fede e di ogni 

I giovani che vogliono la Patria 
libera, grande e felice ». 

«Offsl ci mentiamo tutti «oldati 

commissione del le finanze e rest i ­
tuita i l la Camera entro sedici 
giorr Entro auesto termir.e i caci 
cler.ra'; si ripromettevano di giun­
gere ad u n accomodamento con 1 
loro deputati . Questa proposta è 

partito, dal comunista al liberale al 
socialista e al cattolico, mentori del 
P. D A. e monarchici, operai, conta­
dini. preti medici studenti e in­
tellettuali. soldati semplici e uffl 
ciall Cel vecchio esercito. T u t u tesi 

a u n so.o obiettivo: la liberta e la 
democrazia Tutti uniti nello stesso 
amore e r»e:.o stesso odio: amore 
per la nostra Italia, odio contro gU 
avversari e contro I traditori fasci­
sti che ci hanno portato alia cala 
strofe, tutti mossi da u n solo ar­
dente desiderio- liberare al più pie-
sto 11 nostro paese » 

Sono documenti ufficiali. Accanto 
ad essi ci sono le cifre, altrettanto 
ufficiali e ancor più eloquenti del 
morti garibaldini e dei mille com­
battimenti sostenuti, a dimostrare 
come I comunisti e 1 garlbaldl ab­
biano operato per la salvezza della 
patria. 

Con tutto ciò questa mattina l'av­
vocato di parte civile Luigi Giannini 
di Trieste, ha iniziato la sua arringa 
affermando imperturbabile che 1 ga­
ribaldini volevano instaurare la dit­
tatura bolscevica o slava in Friuli. 

Al banchi della difesa, accanto agli 
a w . Buzze!!!. Barbieri. Fllasto e Gui­
di. ha fatto questa trattine la sua 
comparsa 11 compagno senatore Ter­
racini. 

Per la salvezza di tre 
patrioti venezuelani 

Ecco il testo della lettera inviata 
alla Legazione del Venezuela dal Co­
mitato provinciale del Partigiani del­
la Pace: 

« Il Comitato Provinciale del Par­
tigiani della Pace a nome di un 
milione di firmatari dell'appello di 
Berlino per un patto di pace tra le 
5 grandi Potenze, protesta energi­

camente per l'illegale metodo che 
viene usato nel confronti di valo­
rosi difensori della pace Jesus Fa-
rls. Olga Luzardo, Laureano Torreal-
ba. che arbitrariamente da tempo 
vengono trattenuti in carcere senza 
che nel loro confronti vengo Istrui­
to un regolare processo. 

« Jesus Farla e Olga Luzardo sono 
gravemente malati e il loro stato di 
salute desta serie apprensioni; 11 Co­
mitato provinciale del Partigiani del­
la Pace chiede pertanto che sia fat­
to tutto li possibile per salvare la 
loro vita: 

I Partigiani di Roma e provincia 
si rivolgono alla Legazione del Ve­
nezuela a Roma, ai Presidenti del 
Senato e della Camera della Repub­
blica Italiana perchè esercitino In 
loro Influenza e 11 loro prestigio per 
salvare la vita a Jesus Farla, Olga 
Luzardo, Laureano Torrealba. non 
permettendo che soccombano per a-
ver difeso la pace e la libertà ». 

I portuali di Malta 
ringraziano la FILP 

In risposta al telegramma di soli­
darietà inviato dalla Federazione Ita­
liana Lavoratori del Porti, aderente 
alla CGIL, ai portuali di Malta in 
lotta jier raggiurgere migliori condi­
zioni di vita, la Confederazione del 
Lavoro maltese h a cosi risposto: 

vocati Bilotta, Nencìoni , Politici, 
Casati, e Bertasi i quali, basando­
si sopratutto sulla dichiarazione 
dello stesso Geminiani d i non aver 
frenato, chiedono affermarsi la re­
sponsabilità dell'imputato, 11 risar­
cimento dei danni e del le spese, e 
una provvisionale di un mil ione 
cadauno. E* poi la volta de l P.M. 
dott. Bacchetta il quale sostiene 
che la causa della tragedia va ri­
cercata in uno dei due e lementi 
del reato colposo: o la negligenza, 
dovuta a disattenzione o l ' impru­
denza per non aver frenato e aver 
ecceduto nel carico. Concludendo, 
il magistrato ha invitato i giudici 
a tener conto de l lo stato soggett ivo 
del Geminiani incensurato e per 
cui il lavoro era l'unico mezzo di 
sostentamento; di qui l'opportunità 
di concedergli le attenuanti gene­
riche; ma chiede l'affermazione di 
icipunsabilità e una condanna che 
stia piuttosto verso il minimo che 
il massimo; cinque anni, due mila 
lire di ammenda oltre a l risarci­
mento e alle provvisionali . 

E la parola è d i nuovo alla d i -
fe t i . Con parola appassionata lo 
a w . Orlando rileva i punti oscuri 
che restano nella vicenda: la vis i ­
bilità, le condizioni della 6trada, 
l'influenza del carico nella mano­
vra. la velocità, la circostanza 
del la macchina Tutti elementi che 
non sono stati accertati con s icu­
rezza. « Del le dichiarazioni di Ge­
miniani poi, si è preso solamente 
quello che gli nuoceva, scartando 
quanto poteva giustificarlo. E in­
fine perché escludere che invece 
di disattenzione sia stato uno 
smarrimento a provocare la tra­
gedia, ne l qual caso dovreste as­
solvere? ». 

L ' a w . Reverdini, legale de l l e As­
sicurazioni ha ribadito questi argo­
menti aggiungendone altri d i ca­
rattere tecnico. Sono seguite una 
replica del la P.C. e del P.M. e una 
controreplica di Orlando, il quale 
ancora in extremis ha invitato il 
Tribunale a emettere un'ordinan­
za di rinvio degli atti al Giudice 
Istruttore 

Spentosi l'ultimo appello de l di ­
fensore i giudici si sono ritirati in 
camera di consiglio poi il Presi­
dente ha letto la sentenza. H volto 
di Geminiani si è contratto: qual­
che istante ed è sparito fra i cara­
binieri. 

Commenti? Crediamo utile ri­
portare quello che circolava in 
aula, fra gli stessi rappresentanti 
di parto civile: «Perché tanta 
fretta? ... 

La responsabilità del Geminiani 
poteva essere egualmente afferma­
ta al termine di un'istruttoria nor-
male che avrebbe el iminato ogni 
oscurità, ogni dubbio. Sopratutto 
un dubbio: che si sia agito cosi 
per un movente demagogico, per 
far dimenticare la lentezza de l l e 
istruttoria su tanti altri disastri, 
assai meno « c o l p o s i » di questo. 
L'uomo della strada non può non 
chiedersi come mai per un muro 
di Lorenteggio si proceda con tan­
ta precauzione e s i giudichi invece 
fulmineamente in s t i t o di de ten-

La voce dei lettori 

• Ringraziamo vlvumer.te vostri cor­
diali auguri rer nostra lotta pern ione il camionista Geminiani. 
operai portuali maltesi. Miller» I CARLO DE CUGIS 

I I , R I L A N C I O P R E S E N T A T O A l C O M U N I 

Il governo inglese preannnncia 
nuove riduzioni al lenore di vita 

Grandi manifestazioni popolari a Londra contro la politica di fame — Un lungo 
corteo per le vie centrali — Attlee sconfitto nel grappo parlamentare laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11. — Er.i una vec ih ia 
li adizione del costume politico in­
glese che. per recar;: al'a Camera 
rie; Comuni a presentare il nuovo 
bi'an'cio d'elio S t i t o . il cancelliere 
deho Scacchiere pei co-resse a pie­
di, anche s e scortato dalla poHzia. 
li breve tratto che divide i» mini­
stero del Tesoro dal palazzo del 
Parlamento. La tradizione è stata 
spezzata oag: da! cancelliere con­
servatore Butler che ha preferito 
attraversare la piazza di West-
minster in una veloce automobile. 

Il ministro del Tesoro ha evitato. 
cosi. d. esporsl alla ostilità della 
folla di lavoratori che era affluita. 
in :unga fila di delegaz.or.i. dalla 
per.feria della capital* e da fuOTi 
Londra per protestare contro la 
politica di fame del governo, di cui 
si prevedeva che il bilancio avreb­
be implicato un ulteriore e radi­
cale inasprimento. Quando, più tar­
di. mano mano che Bui er par.ava 
ai Comuni, i particolari del bi lan­
cio sono cominciati ad apparire sui 
giornali della sera , la folla ormai 
di molte migliaia ha comir.ciato a 
gridare: «Fuor i j conservatoli . Di ­
missioni. pace e non guerra, ab­
basso il bi lancio ». AI canto di 
« Red F!ag » i dimostrar!: si sono 
incolonnati in un grande corteo. 
che è sfilato per White Hall. 7ra-
falgcr Square e :o Slrc:id. s con­
trandosi più vo' te con •? polizia 
a caval lo . 

Le misure che But'.er ha annun­
ciato ai Comuni, d e s i n a t e a por­
tare avanti il programma d; riarmo 
britannico per f a n n o finanziano 
I952-'53, nel quadro d: una «cono-
mia al l imite del coHa-vo hanno 
dato ragione al le previs'on: più 
pessimisti che. 

Dori provvedimenti 
I provvedimenti più òar\ decisi 

dal governo conservatore, quelli 
che più pesantemente colpiranno II 
l ivello di vita * gli interessi, non 
solo del la c lasse operaia, ma anche 
della piccola «> media borghesi*, 
sono: 

I) La riduzione di 160 milioni 
di s terl ine (da 410 milioni a 250) 
dei Food rubsidies. cioè dei con­
tributi pagati dallo Stato ai pro­
duttori e agli importatori di der ­
rate alimentari. Io modo da abbae-

isare il prezzo di queste per il con­
s u m a t o r e . 

La riduzione dei sussidi significa 
un automatico aumento di certi 
generi al imentari essenziali , come 
la farina, il pane, la carne. !; 'atte. 
il formaggio, il burro, le uova per 
una cifra complessiva sett imanale 
di uno sce l l ino e mezzo per perso­
na. c ioè per una famiglia tipo di 
quattro persone di sei scell ini pari 
a se i cento lire settimanali. 

2i L'aumento del tasso d'Inte­
resse bancario dal 2 ',4 al 4 per 
cento. Lo scorso novembre non ap­
pena tornati a! governo, i conser­
vatori avevano portato nel tasso 
bancario un primo aumento dal 2 
a! 2 */4 p e r cento. Le piccole e m e ­
die az iende, per le quah già quel ­
l'aumento aveva rappresentato nel­
le condizioni generali dell 'econo­
mia e de l mercato una grave re­
strizione del credito, vedranno ora 
con il nuovo fortissimo aumento 
precipitata la loro parala:. 

La parte del leone 
La misura , accoppata b. fatto 

che, nel le assegnazioni del.e mate ­
rie pr ime scarse , il governo fa al le 
grandi az iende la parte del leone 
e a l le piccole e medie dà solo le 
brìciole, porterà alla chiusura di 
fabbriche e di reparti. a fallimenti. 
all'allargarsi del la disoccupazione. 

3) Una riduzione nelle importa­
zioni in altri cento milioni di s t er ­
lina che . aggiunta ai tagli già pre ­
cedentemente operati dal governo 
conservatore, riduce le importazio­
ni britanniche di un totale dì s e i ­
cento milioni di sterline But l e r ha 
detto di € non poter sve!are, peT 
ragioni commercial i ». quali impor­
tazioni cadranno sotto il nuovo ta ­
glio. Accanto a questa misura i! 
governo si riserva di vietare, caso 
per caso, la importazione di tutta 
una ser ie di merci per le quali il 
ministero del Commercio ha r i t i ­
rato da stasera la licenza generale . 
L<i \lt-ia comprende, fra Taìtro. 
merci c o m e il marmo e il sughero , 
che v e n i v a n o Importati dall'Italia, 

Questi tre provvedimenti forma­
no la spina dorsale del bilancio 
britannico per i] 1952-53, un bi lan­
cio che , s u un totale di spese di 
4.240 mil ioni di sterline, stanzia per 
la preparazione della guerra. 1.550 
milioni (1.377 per gli armamenti, 
45 per la difesa c iv i le antiaerea. 65 

:n assistenza alle industrie Per la 
riconversione alla produzione bel­
lica. sessanta per le riserve strate­
giche) cioè il 36 per cento. 

Ma. intorno a queste misure più 
immediate e drastiche, il nuovo 
bilancio escogita altri mezzi per ri­
durre il l ivello di vita del popolo 
britannico a vantaggio del riarmo. 
Il prezzo della benzina v iene a u ­
mentato e questo ci ripercuoterà in 
aumento del prezzo dei pubblici 
trasporti automobilistici. Viene a u ­
mentata ìa tassa sul le manifesta­
zioni sportive. 

Infine vengono aumentati i c o n ­
tributi che i lavoratori devono pa ­
gare per poter godere del le ass i -
curaz'oni sociali. A confronto di 
questa massiccia offensiva contro 
le condizioni di vita del ia magg io ­
ranza de! paese, la nuova tassa sui 
sopraprofitti industriali , che B u ­
tler si è diffuso ad il lustrare, r i­
vela chiaro il s u o carattere di m i ­
sura puramente demagogica. Essa 
non frutterà che cento milioni di 
sterline l'anno e taglierà dagli 
enormi sopraprofitti che i m o n o ­
poli ricavano dal riarmo, una fet­
ta ben sott i le . largamente compen 
sala dai vantaggi c h e con tutte le 
altre s u e voci il bi lancio porta a l ­
l'industria di guerra. 

Attlee battuto 
Il dibatt ito su l le dichiarazioni di 

Butler avrà inizio domani e . tanto 
più dopo le manifestazioni popo­
lari d ì questa sera, c'è da aspet­
tarsi che la sinistra laburista a t ­
tacchi a fondo il bilancio governa­
tivo. scavalcando ancora una volta 
I e leaders » ufficiali del Labour 
Party. Bevan e il s u o gruppo sono 
usciti rafforzati dalla riunione che 
il gruppo parlamentare laburista 
ha tenuto stamane ed in cui A t ­
t lee ha invano tentato di far a p ­
provare misure disciplinari contro 
i 55 deputati della sinistra che nel 
dibattito sul riarmo di mercoledì 
«corso si ribellarono al suo ordine 
di non votare contro il governo. 

Una mozione di Attlee che Im­
plicava la deplorazione individuale 
dei 55 e li obbligava, pena la espul ­
sione. a prendere per iscritto l ' im­
pegno di attenersi, d'ora in poi . a l ­
le istruzioni della destra, è stata 
bocciata per 173 voti contro 62. 

FRANCO CALAMANDREI 

NUOTO gioco della RAI i 
per divertire i ricchi | 

Cara Unità, 
ascoltavo d n 

G ualche tempo, aU 
a Radio, la tra-

) Xsmisiiont d'i «Pun­
to interrogativo » 
e non sapevo spìe-

} \armi perchè essa 
asciasse in me un 

indefinito senso di 
malessere e d 
scontento. 

La spiegazione 
l'ho avuta ieri, 

quando ho udito la presentazione 
del giovane operaio disoccupato, che 
aveva tentato dì sucidarsi, per sfug­
gire alla fame e alla miseria. Al­
lora, il vago senso di malessere si è 
mutato in un ben definito disgusto, 
in un aperto impeto di ribellione. 

Mi sembra di vedere la scena: la 
sala gremita di distinti signori, di 
belle signore impellicciate; e là, alla 
ribalta, solo, indifeso, costretto a 
dare al pubblico spettacolo della pro­
pria miseria uno dei tanti che van­
no per le strade affamati e dispe--
rati. 

Vorrei dire ai signori della radio: 
tutto ciò manca di pudore, di serie­
tà e soprattutto di carità. Questa 
trasmissione vuole avere un bonario 
e familiare carattere di solidarietà 
umana, e tende la bustarella al di­
sgraziato, tra le lepidezze del pre­
sentatore, e i belati sentimentali di 
un cantante che ci esalta le delizie 
di via Veneto, mentre un pubblico 
ben pasciuto applaude all'industriale 
che ha trovato un nuovo modo per 
farsi un po' di pubblicità. No, si­
gnori della Radio, cantateci pure le 
vostre canzonette, raccontateci le vo­
stre storielle, siete pagati per que­
sto; ma, lasciate in pace il dolore 
della povera gente, non costringetela 
a sventolare i suoi stracci, la sua 
miseria e anche le sue vergogne da­
vanti a qualche commendatore X 
o a qualche contessina Z, che si di­
vertono al nuovo gioco, e se ne tor­
nano a casa con una boccetta di pro­
fumo, una scatola di cioccolatini e 
la convinzione di aver partecipato 
ad un'opera di alta 'fninità. 

10 vorrei, signori della Radio, che 
potreste un giorno chiamarli tutti 
alla ribalta, quelli che non hanno 
pane, quelli che la miseria ha degra­
dato, quelli che non hanno lavoro, 
quelli che si vedono morire i figli, 
perchè la società non dà loro i mez­
zi per curarli; ciò non .a/ebbe pos­
sibile, perchè sono troppi: essi sono 
milioni, e tutti riuniti riempirebbero 
le vie e le piazze della vostra città, 
e le vostre case, come un immenso 
esercito di nere formiche affamate. 

Ma se ciò fosse possibile, se po­
treste un giorno presentarli tutti in­
sieme davanti al microfono, vedreste 
allora il sorriso morire sulle labbra 
del commendatore X e l'applauso 
restar sospeso, e la contessina 7. tor­
nerebbe a casa sdegnata per il vostro 
* scherzo di pessimo gusto ». 

Bianca Aulisìo 

Bove sono i soccorsi 
per gli alluvionati ? 

Caro Direttore, 
non sono un co­

munista, ma mi ri­
volgo al suo gior-

r- _ ^xr a nale' Percbè è for-
SjSJS* ' ^ se l'unico che di-
^ -^» ~ fende i diritti dei 

cittadini e mette 
nello stesso tempo 
in evidenza gli 
scandali che si ve­
rificano in Italia e 
la miseria che re­
gna nel nostro 

paese, specialmente in Calabria, so 
pranominata * t;rra depressa ». 

Fame, miseria, desolazione, abban 
dono assoluto da parte del governo 
sono i fattori principali che preval­
gono nel mio paesello, composto di 
circa j . ooo anime. 

Ogni giorno che passa la miseria 
aumenta e il paese continua la sua 
marcia verso il baratro, verso l'oblio 
di Dio e degli uomini. 

Solamente quando si devono pa 
gare le tasse si ricordano di noi. Il 
nubifragio del t8 ottobre ha provo­
cato nel mio paese più di un miliar­
do di lire di danni, ma niente è 
giunto ancora se non qualche piccolo 
straccio.' Dove sono j milioni rac­
colti? 

Molte famiglie che hanno avuto 
distrutto dall'alluvione eia che pos­
sedevano ora, non lo possono dimo­
strare perchè non hanno la possibi­
lità, per fare i documenti; per es. 
gli estratti catastali, le mappe, che 
costano quanto costano. 

E così si agisce in un paese demo­
cratico! 

Perchè nel Nord si sono inziati 
i lavori di ricostruzione e di argi­
natura e qui no? 

Quale differenza c'è tra il Nord 
e il Sud? Non siamo forse tutti ita­
liani? 

Perchè la Calabria deve vivere 
nello stato selvaggio e primitivo? 

11 mio paese Cborio, è mno dei tan­
ti paesi calabresi che vive nella pim 
tetra e squallida miseria, non soltan­
to materiale ma anche morale e spi­
rituale. Non c'è luce e gli abitanti 
sono costretti ad usare ancora i lu­
mi ad olio o a petrolio ereditati dai 
nostri antenati. Non ci sono fogna­
ture. La scuola viene fatta sotto una 
tenda, che non riesce a riparare gli 
alunni dall'acqua e dal freddo. 

A causa della scorsiti delle case 
la gente è costretta a vivere con gli 
animali, dico con gli animali! 

E* giusto tutto questo, oggi in pie­
no progresso? I signori del governo 
fanno le orecchie da mercante, per­
chè essi hanno luce, gabinetto, radio, 
acqua in casa e per niente si cu­
rano di quelli che soffrono. 

Gli abitanti qui vegetano non vi­
vono. La loro vita è più infelice dt 
quella degli animali perchè questi 
ultimi non essendo dotati di ragione, 
passano la viu senza alcun pensiero. 
Nessuno crederebbe se io gli dicessi 
che la maggior parte dei bambini 
oggi in pieno inverno, vive nuda o 
seminuda, perchè i loro genitori (pa­
stori e lavoratori) non barino U pos­

sibilità di comprare nemmeno un 
tozzo di pane per sfamarli. Il loro 
pasto è Terba. 

Cesso con le mie geremiadi perchè 
non riuscirei a scuotere il cuore a 
quelli che l'hanno più duro di Fa» 
raone. 

Grazie dell'ospitalità 
Gaetano Catanoso 

11 governo 
per i pompieri 

in pensione 
Cara Unità, 

i « Chiederei un 
grande favore, 
cioè che queste pò* 
che righe sotto­
scrìtte da me ve­
nissero pubblicate, 
affinchè siano tet­
te da tutti, prin­
cipalmente dai no­
stri cari concitta­
dini di Torino. 

Non ricordo il 
giorno preciso — 

l'anno scorso — quando sta la radio 
che qualche giornale locale hanno 
parlato tanto bene dei nostri cari e 
benemeriti vigili del fuoco (detti pom­
pieri) collocati a riposo, citando i 
nostri nomi e persino qualche epi­
sodio del nostro servizio. Ma vorrei 
venire al sodo. Parte di questi pom­
pieri cessò il servizio il giorno jt 
maggio, con un mese di licenza pa­
gata e una promessa di un acconto 
sul mese appresso che poi non si 
percepì. Pare impossibile, ma è vero, 
io faccio parte del secondo gruppo 
ed allora posso ancora aspettare. Ma 
questi miei cari amici da sette mesi 
aspettano quell"acconto che non ar­
riva. (Un mio amico è venuto qui 
a trovarmi pregandomi di scrìvere 
questa lettera a te, cara Unità» per 
dirti che è stufo!). Ho scritto a tut­
ti i Ministeri, a tutti gli istituti, a 
tutte le nostre Direzioni, sempre bel­
le parole ma denari nulla. Ora io 
avevo pensato: bo messo da parte 
un gruzzolo di 200 mila lire e cre­
devo con questo e la pensione, che sì 
sarebbe potuto tirare avanti alle 
belYe meglio, me e mia moglie. A-
desso non ho più un soldo, ed è dif­
ficile che io trovi lavoro perchè so­
no sempre un po' invalido stante i 
dolori artritici causati dalle beliti 
bagnate che prendevo quando ero in 
servizio 

Che debbo fare? Aprire il rubi­
netto del gas, farla finita? Mi rin­
cresce perchè ho ancora molta vo­
lontà di vivere. Andare a rubare 
non sarei nemmeno capace! Andare 
a Saint Vincent, aspettare quelli che 
escono con i denari, ma quelli i soldi 
li hanno presi con autorizzazione 
e non sono puniti, invece io passe­
rei per un delinquente. 

Tutto questo, cara Unità, lo so 
che non serve a nulla, ma è solo 
perchè tutti i nostri cari lettori e 
principalmente i torinesi siano al cor­
rente della nostra situazione dopo 
tanti anni di sacrificio per la nostra 
città, e sappiano il trattamento che 
il nostro governo fa ai suoi beneme­
riti vigili del fuoco in pensione ». 

tuo T. B . 

Per la pubblicazlon* Indirizzar» « 
« l 'Unità», « L a voo* d*l lettori », via 
IV Novembr* 148, Roma. L*. lattar* 
debbono e»aera par quanto possibile 
bravi, firmate a dotata dalla indica­
zioni di recapito del mittente. 

Rettifica 
Nel numero di ieri nella notizia 

pubblicata sotto 11 titolo «Unificare 
gli sforzi per la lotta alla use.» è 
stato erroneamente scritto che 11 sen. 
prof. Giuseppe Alberti * direttore 
dell'Istituto «C. Forlaninl» di Roma. 
Chiediamo venia per l'Imprecisione 
commessa. 

E* uscito li numero 2 (19SH) <U: 

NOTIZIE ECONOMICHE 
Esso contiene: 
un Editoriale sulla situazione po­

l i t ico-economica ; Un bilancio «X 
guerra. Nella rubrica Problemi Ita­
liani: I provvedimenti per 1 terri­
tori montani; I telai britannici e la 
< Galileo > di Firenze; I traffici Ita­
liani verso Oriente; Crisi del pic­
colo commercio: Plano Schuman e 
commercio estero; Le fonti di ener­
gia nel sottosuolo italiano. Nella 
rubrica « Lotte d«l Lavoro »: Per a 
risanamento dell'economia Italiana; 
1 Consigli di Gestione nella provin­
cia di Bologna: Conferenze di pro­
duzione alla * Ferroviaria > di Arez­
zo; Per la stabilizzazione dei brac­
cianti nella azienda; Minatoti s ic i ­
liani In lotta; La C1SL e la «pro­
duttività » Nella rubrica « Notiziario 
Internazionale »: involuzione degli 
scambi nel campo imperialista; Del 
Piano Marshall alla Mutual Securtty 
Agensy; Il mercato del rottame di 
ferro. Una «nota teorica» sulla pro­
duttività. Inoltre: Rassegna scampa. 
In parlamento. Dati e statlstlcne. 
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